S: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
                                                                            AMEN

Preghiera 
Signore, ci ritroviamo qui tutti insieme per condividere con Te la strada del calvario. 

Ogni giorno tu cammini con noi; sei con noi al lavoro, a casa, a scuola; è la tua, una presenza discreta, impalpabile. Ci sei sempre d’aiuto nei momenti difficili e molto spesso noi non te ne siamo riconoscenti. 

Aiutaci ad amare gli altri come tu ci hai insegnato morendo per noi. Fa che non ci fermiamo a compiangere chi è nel dolore, ma aiutaci a diventare “prossimo tuo”, prossimo di chi ha bisogno; insegnaci ad essere fonte di gioia e serenità per chi ci circonda.

Vergine, Madre di Dio, tu che sei stata pronta a dire il tuo “sì” a Dio, aiutaci a dire il nostro “sì” e a seguire Gesù fino ai piedi della croce per offrire la nostra vita come hai fatto tu per tutti gli uomini.
ACCENSIONE DELLE CANDELE

Canto   Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù

                dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me

                cerco ancora il mio peccato, ma non c'è.

                Tu da sempre vinci il mondo

                dal tuo trono di dolore.

                Dio mia grazia, mia speranza,

                ricco e grande Redentore

                tu Re umile e potente

                risorto per amore, risorgi per la vita.

                Vero agnello senza macchia

                mite e forte Salvatore sei

                Tu Re povero e glorioso

                risorgi con potenza

                davanti a questo amore...

                Vero agnello senza macchia

                mite e forte Salvatore sei

                Tu Re povero e glorioso

                risorgi con potenza

                davanti a questo amore la morte fuggirà.
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Prima stazione
 GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI
tempo per pensare

 Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
dal Vangelo secondo Marco
Poi giunsero in un podere detto Getsemani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedete qui finché io abbia pregato». Gesù prese con sé Pietro, Giacomo, Giovanni e cominciò a essere spaventato e angosciato. E disse loro: «L'anima mia è oppressa da tristezza mortale; rimanete qui e vegliate».  Andato un po' più avanti, si gettò a terra; e pregava che, se fosse possibile, quell'ora passasse oltre da lui. Diceva: «Abbà, Padre! Ogni cosa ti è possibile; allontana da me questo calice! Però, non quello che io voglio, ma quello che tu vuoi”. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione

FERMARSI, VEGLIARE, CAPIRE IL MOMENTO
Capire la volontà di Dio è oggi forse più difficile di un tempo, poiché viviamo in una realtà bombardata da messaggi di tutti i tipi e con una sovrabbondanza di proposte.    

Una società che ci stordisce e ci confonde. La persona vede           sempre davanti a se un mare di possibilità. Il mercato ne approfitta e inonda gli scaffali di ogni centro commerciale di centinaia di apparenti risposte, possibilità e soluzioni. Tutte sembrano essere una bacchetta magica, capace di risolvere problemi e di rendere la vita più bella e leggera. Non è facile individuare la via giusta, anche perché abbiamo perso il senso dell'andare alle radici delle cose, in profondità.
**Pensare. Dovrebbe essere una caratteristica fondamentale della persona. Ma quanto poco pensiamo al giorno d'oggi! Tutti sembrano voler pensare per noi e offrirci le soluzioni già confezionate. Avere il tempo per riflettere. Di capire il momento che stiamo vivendo, conoscere un po' meglio la società e domandarci dove stanno le cose davvero importanti, capire e scoprire le ricchezze nascoste in ogni persona. 

PREGHIAMO INSIEME
Signore che nel Tuo figlio, fragile e tentato ci hai mostrato la via della salvezza, aiutaci ad accettare le nostre resistenze di fronte alle prove e difficoltà.

CANTO  Scusa, Signore, se bussiamo

                alla porta del tuo cuore....

                siamo noi.... 

                Scusa, Signore, se chiediamo

                mendicanti dell'amore,

                un ristoro da te.  

                Così la foglia quando è stanca

                cade giù 

                ma poi la terra ha una vita

                sempre in più. 

                Così la gente quando è stanca 

                vuole te. 
                E tu, Signore, 

                hai una vita sempre in più, 

                sempre in più. 
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Seconda stazione
    GESU' RINNEGATO DA PIETRO
tempo di coerenza

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
dal Vangelo secondo Marco
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle serve del sommo sacerdote; e, veduto Pietro che si scaldava, lo guardò bene in viso e disse: «Anche tu eri con Gesù Nazareno». Ma egli negò dicendo: «Non so, né capisco quello che tu dici». Poi andò fuori nell'atrio e il gallo cantò. La serva, vedutolo, cominciò di nuovo a dire ai presenti: «Costui è uno di quelli». Ma lui lo negò di nuovo. E ancora, poco dopo, coloro che erano lì dicevano a Pietro: «Certamente tu sei uno di quelli, anche perché sei Galileo». Ma egli prese a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo di cui parlate». E subito, per la seconda volta, il gallo cantò. Allora Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detta: «Prima che il gallo abbia cantato due volte, tu mi rinnegherai tre volte». E si abbandonò al pianto.

PER UNA FEDE IMPREGNATA DI VITA
Una critica frequente indirizzata ai cattolici è questa: DICONO e NON FANNO. Rinnegano nella vita ciò che professano a parole. Fanno la comunione eucaristica e poi calpestano l'altro: non sanno più riconoscere Cristo nel prossimo e ancor meno nel volto del povero. Oppure portano al collo la croce, appendono il crocifisso in casa e lo pretendono nei luoghi pubblici; e non fanno niente per alleggerire il peso della croce nella vita di tanti crocifissi che incontrano per strada.

Una fede ristretta ai momenti liturgici, alle preghiere e alle pratiche di pietà, ma evanescente se non assente nella vita di ogni giorno.

Non si rinnega Cristo solo con le parole, ma soprattutto con le nostre scelte di vita, nelle nostre azioni feriali, quando non mettiamo in pratica i valori evangelici della solidarietà, della giustizia, della misericordia, del dialogo.
**E' essenziale unire la fede con la vita, quello che si professa con la bocca deve corrispondere con il vissuto nelle piccole scelte di ogni giorno. Una fede non solo celebrativa ma che trasforma la vita e incide nella storia.

PREGHIAMO: Donaci coraggio Signore

-  Quando abbiamo paura di dirci cristiani. 

-  Quando dubitiamo della misericordia di Dio

-  Quando perdiamo la speranza di poter cambiare vita.

CANTO   Noi ti preghiamo

                 Uomo della croce

                 figlio e fratello

                 noi speriamo in te.
                 Noi ti preghiamo

                 Uomo della croce

                  figlio e fratello

                  noi speriamo in te.
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Terza stazione
GESU' 

 FLAGELLATO E CORONATO DI SPINE
tempo di solidarietà

 Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
 Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Marco
Allora i soldati lo condussero nel cortile interno, cioè dentro il pretorio, e radunarono tutta la coorte. Lo vestirono di porpora e, dopo aver intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, e cominciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!» E gli percotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, mettendosi in ginocchio, si prostravano davanti a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora, lo rivestirono delle sue vesti e lo condussero fuori per crocifiggerlo.

NEL VOLTO DI TANTI POVERI GESU' E' UMILIATO E DERISO
Cristo continua ad essere umiliato, flagellato e coronato di spine soprattutto nella storia dei poveri. Nel volto di quel miliardo e più di affamati ai quali arrivano le briciole che cadono dalla tavola del mondo opulento. In quella metà di umanità che vive nella miseria, nei milioni senza un tetto o senza un po' di terra, in moltissimi senza lavoro, in troppi vittime di guerre, di terrorismo, ancora in troppi vittime dell'egoismo umano.

Imparare a riconoscere il Cristo nel volto degli ultimi è un cammino spirituale che Gesù stesso ci ha indicato quando ha ricordato ai discepoli che lui è l'affamato, l'assetato, l'ignudo, il prigioniero, l’ammalato.
E' importante annunciare a voce alta che la logica cristiana impone questo riscatto della dignità umana, anche se va contro la logica del mondo.
**Abbiamo il dovere, oggi più che in passato, di lasciarci condurre dalla Spirito di Dio per creare solidarietà, condivisione attorno a noi e anche lontano da noi. Oggi è urgente capire che solo lottando per una giustizia globale gli uomini si ritroveranno e noi cristiani non possiamo e non dobbiamo richiuderci e tacere, scusandoci perchè anche noi abbiamo i nostri problemi!

PREGHIAMO: Signore, aiutaci ad amare

     -Perché la nostra fede sia coerente con ciò che professiamo.

     -Perché impariamo a inventare occasioni nuove per superare       

      insieme le fatiche dei fratelli.

CANTO   Dal tuo amor chi mi separerà?

                Sulla croce hai dato la vita per me

                quando un giorno ti  vedrò.

                Io ti aspetto mio Signor!

                Io ti aspetto mio Signor!
                Io ti aspetto mio Re!
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Quarta stazione
GESU' E' AIUTATO DAL CIRENEO 
tempo del “noi”

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Marco
Mentre uscivano, trovarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la croce di Gesù. E giunti a un luogo detto Golgota, che vuol dire «luogo del teschio», gli diedero da bere del vino mescolato con fiele; ma Gesù, assaggiatolo, non volle berne.
Poi, dopo averlo crocifisso, spartirono i suoi vestiti, tirando a sorte; e, postisi a sedere, gli facevano la guardia.
Al di sopra del capo gli posero scritto il motivo della condanna: Questo è Gesù, il re dei Giudei.

 IL CIRENEO DI OGGI: ACCOGLIENTE E SOLIDALE
Si respira un clima sociale di crescente intolleranza, rifiuto e abbandono. Prevale una cultura dell'io, e non del noi.

Anche nel linguaggio si usa più spesso l'io del noi. L’Io è più comodo; il noi impegna. La logica egoistica ci ha reso più tristi e insoddisfatti. Torniamo a ricordarci che non possiamo essere felici da soli, e ripetiamocelo spesso: lo saremo solo quando riusciremo a rendere felici gli altri.
**Questa sera non puoi tornare a casa come se nulla fosse successo; questa via della croce deve far emergere in te e attorno a te il desiderio di solidarietà, di condivisione... E' Gesù stesso che ti sta chiedendo aiuto, che vuole da te una risposta concreta e convincente. Altrimenti che sei venuto a fare qui questa sera?

PREGHIAMO: Donaci, Signore un cuore generoso.

  - Per diventare più capaci di condivisione e di speranza.

  -  Per vincere la paura di impegnarci realmente in qualche 

     forma di servizio.

CANTO    Signore sono qui ai tuoi piedi 

                 Signore voglio amare te.

                 Signore sono qui ai tuoi piedi

                 Signore voglio amare te.
                 Accoglimi, perdonami,

                 la tua grazia invoco su di me

                 Liberami, guariscimi,  

                 in te risorto per sempre io vivrò.
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Quinta stazione
  GESU’ INCONTRA LA VERONICA
tempo di tenerezza

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Marco
Vi erano alcune donne, che osservavano da lontano, tra le quali Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo il Minore e di Joses, e Salomè, le quali, quando erano in Galilea lo seguivano e lo servivano e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.


INCONTRO CON LA TENEREZZA
A fatica, tra la gente avanza verso di te una donna. Non può fare niente di veramente utile per Te: non può portarti la croce, non può medicarti le ferite, non può ribellarsi al tuo destino di morte; ma lei sfida la gente e le guardie per arrivare sino a te. Vuole vederti da vicini, essere al tuo fianco per l'ultima volta, asciugare il tuo sudore e il tuo sangue con il suo lino profumato. Si avvicina piangendo e non osa toccarti o parlarti, con in panno di lino sfiora il tuo volto. Le guardie la prendono bruscamente e la trascinano via lontano, dava fastidio lì in mezzo.

**Davanti alla sofferenza, troppo spesso Signore, noi ci limitiamo a constatare la nostra estraneità e la nostra impotenza. Stiamo, come la folla del calvario, sul ciglio della strada a guardare con indifferenza, talvolta con disprezzo, incapaci di un gesto di tenerezza e di amore. Usciamo dall'indifferenza, facciamoci largo tra la folla, sfidiamo le guardie anche noi. Fa o Signore, che impariamo da questa giovane donna il coraggio di cercarti e di arrivare sino a te. Libera il nostro cuore dalla paura e dalla razionalità e rendici disponibili alla tenerezza e alla follia dell'amore.

PREGHIAMO INSIEME
Signore, 

tu che hai posto 

nel cuore delle donne di Gerusalemme 

l'amore pietoso  

per il Tuo Figlio crocifisso 

e le hai rese fedeli seguaci 

nel cammino della sua croce, 

poni anche in noi 

il desiderio di servirti 

attraverso gesti di amore disinteressato

CANTO    Sei il mio rifugio, la mia salvezza,

                    tu mi proteggerai dal male.

                    Mi circonderai d'amor 

                    e il mio cuore libererai

                    Non ho timore, 

                    io confido in Te.
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Sesta stazione
   GESU'   MUORE SULLA CROCE
Tempo di silenzio

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Marco
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!». E Gesù, emesso un alto grido, spirò.
Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».

BREVE MOMENTO DI SILENZIO
CANTO   Luce Tu sei tra le ombre del mondo

               apri i miei occhi al tuo amor.

               La tua bellezza il mio cuore adora,

               speranza di vita in Te.
              Sono qui a lodarti, sono qui a prostrarmi,

              sono qui per dirti sei il mio Dio.

              Immenso nell'amore, sopra ogni cosa degno,

              meraviglioso più di tutto sei
            Re di ogni dì, grandemente esaltato, 

             glorioso lassù nel ciel.

             In umiltà sei venuto nel mondo,

             povero per amor mio.
            Sono qui a lodarti, sono qui a prostrarmi...
             Non saprò mai quanto costò il mio peccato su di te (2 v.)

             invoca il nome del tuo Signor e salvo sei ...Gesù (4 v)
             Sono qui a lodarti, sono qui a prostrarmi...

       Padre nostro...
   PER NON DIMENTICARE

Dio ci ha amati per primo. Il suo amore precede ogni altro amore e di ogni

altro amore è fonte. Dio ci ha amati così tanto da farsi uomo fino in fondo.

La realtà della nostra fede cristiana sta in questo amore originario, infinito, sconvolgente.

Un amore così grande non è afferrabile se non amando a nostra volta,

se non vivendo l'amore nella totale donazione di sé.

Ecco l'amore cristiano: privo di condizioni. 

Non è un amore a tempo o subordinato.

Nella famiglia possiamo viverlo. Nella quotidianità delle nostre giornate possiamo esperimentarlo. 

Lo viviamo quando ci facciamo dono l'uno dell'altro. 

Lo viviamo quando non ci muove la pretesa del possesso o la logica della ricompensa, ma l'offerta gratuita.

Quante cadute, Signore, su questa via!

Ma Tu sei con noi.

C.: Preghiamo.
Signore Gesù, Tu sei sempre in mezzo a noi, sei un fuoco che
arde nei nostri cuori, sei un vento che trascina tutti noi a essere comunità. Con Te fra noi la gioia dilaga e la pace non ci abbandonerà mai.

Fa, o Signore, che non ce ne dimentichiamo, e che sia in noi presente la coscienza che Tu sei una presenza che ci accompagna nel nostro cammino. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.: Amen.

C.: E ti preghiamo di infonderci la tua benedizione nel nome del Padre…

T.: Amen.
Bacio del crocifisso

CANTO   Nella memoria

                   di questa passione

                  noi ti chiediamo perdono, Signore,

                  per ogni volta che abbiamo lasciato

                  il tuo fratello soffrire da solo.
                 Noi ti preghiamo

                 Uomo della croce

                 figlio e fratello

                 noi speriamo in te (2 volte)
                  Nella memoria

                  di questa tua Morte

                  noi ti chiediamo coraggio, Signore,

                  per ogni volta che il dono d'amore

                  ci chiederà di soffrire da soli.
                 Noi ti preghiamo...
                  Nella memoria dell'ultima Cena

                  noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

                  ed ogni volta il tuo Corpo donato

                  sarà la nostra speranza di vita.
                 Noi ti preghiamo...
CANTO   Eccomi, eccomi, Signore io vengo!
                  Eccomi, eccomi, si compia in me

                  la tua volontà!
                   Nel mio Signore ho sperato

                   e su di me si è chinato;

                   ha dato ascolto al mio grido,

                   m’ha liberato dalla morte.
                  Eccomi, eccomi, Signore io vengo!...
                   I miei piedi ha reso saldi,

                    sicuri ha reso i miei passi;

                    ha messo sulla mia bocca

                    un nuovo canto di lode.
                  Eccomi, eccomi, Signore io vengo!...  
                 Sul tuo libro di me è scritto:

                  si compia il tuo volere;

                  questo, mio Dio, desidero,

                  la tua legge è nel mio cuore.
                 Eccomi, eccomi, Signore io vengo!...
CANTO   Padre mio, mi abbandono a te,

                   di me fai quello che ti piace,

                   grazie di ciò che fai per me,

                   spero solamente in Te.

                   Purché si compia il tuo volere

                   in me e in tutti i miei fratelli,

                   niente desidero di più

                   fare quello che vuoi Tu.

                   Dammi che ti riconosca

                  dammi che ti possa amare sempre più

                  dammi che ti resti accanto 

                  dammi d'essere l'Amor.
                   Fra le Tue mani depongo la mia anima

                   con tutto l'amore del mio cuore,

                   mio Dio la dono a Te,

                   Perché ti amo immensamente.

                   Sì, ho bisogno di donarmi a Te,

                   senza misura affidarmi alle tue mani,

                   perché sei il Padre mio,

                   perché sei il Padre mio.

                   Dammi che ti riconosca

                  dammi che ti possa amare sempre più

                  dammi che ti resti accanto 

                  dammi d'essere l'Amor.

